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CONSIGLIO CENTRALE
Nomine fedetali.

S. E. l'On. Augusto Turati, presidente
della F. I. E., si è compiaciuto di nominare
l'avv. prof. conte Carlo Toesca di Castel-
lazzo a delegato regionale della F. I. E. per
iI Piemonte.

È stato nominato Segretario-Cassiere della
Delegazione piemontese il nostro presidente
generale Cav. Mario Bersia, ed aiuto segre-
tario il sig. Paolo Francesco Farinet,

Ai due nuovi gerarchi dell'escursionismo
piemontese 1'assicurazione della nostra di-
sciplinata obbedienza insieme al nostro
plauso più sincero. Al nostro presidente in
modo speciale giunga iI rallegramento e l,au-
gurio nostro fraterno.

Esttatto delle delibetazioni.
È stato nominato consigliere del C. C. il

sig. Paolo De Vecchi.
È stato distribuito alle sezioni e ai con-

solati il foglio d'ordini n,z, contenente l,an-
nuncio ufficiale della costituzione della se-
zione di Vigone e dei consolati di Mestre,
Napoli e Venezia.

Il C. C. sta attuando tutto un programma
di espansione e di attività ed ora sta organiz-
zando diverse grandiose manifestazioni so-
ciali che verranno a portare sempre più in
a1to, sempre più glorioso il nome cristiano e
alpino della nostra Società.

È stata ratificata la classifica, come pub-
blicata più sotto, della III Coppa Angeloni.

Si è preso atto con compiacimento della
beila prova che la nostra Società ha saputo
dare in occasione del Convegno dopolavori-
stico di Limone.

III Coppa Angeloni 
- 

III disputa -17 febbraio rg2g

Numerosissima per concorrenti e spetta-
tori è riuscita quest,anno la nostra massima
manifestazione sciistica.

Gressoney-S.-Jean ci ha accolti sabato
r8 febbraio con entusiasmo, e col concorso
delle sue massime autorità ha voluto assi-
sterci in ogni momento, dimostrando quanta
stima e quanta ammirazione ha saputo su-
scitare la nostra Società in quella va1le.

Da Aosta e da Pinerolo, da Torino e da
Ivrea sono accorsi soci ed amici in gran nu-
mero e Ia Commissiote organizzatrice ha
avuto non poco da {are per sistemare egnuno
e accontentare tutti.

Ma intanto la giuria s'è radunata per il
sorteggio dell'ordine di partenza e per l'as-
segnazione dei premi che ci sono pervenuti in
gran copia, ntedaglie d'oro e d'argento del
Consiglio Centrale, della F. I. E., del ro Regg.
Artiglieria da Montagna, della Cassa di Ri-
sparmio di Torino, del sig. Ghiringhello, di-
versi paia di sci donatici dal 3o e dal 4o Regg.
Alpini, dalla ditta Persenico di Chiavenna,
dall'O. N. D. provinciale, dalla Sezione di
Torino e dall'Amministrazione della pro-
vinciale di Aosta, una giacca vento della
« Casa degli Sport » una catenina d'argento
della Ditta lVIerle di Pinerolo, una penna sti-
lografica d'oro, un porta-sigarette d,argento
e numerosi altri doni della Sezione di Ivrea
e di altri generosi amici nostri.

L'indomani mattina ci ritroviamo ai piedi
dell'altare di Cristo nella Chiesa Parrocchiale
per ascoltare la S. Messa celebrata per noi
dal parroco rev. D. Ballot, e alle 9,3o la giuria
dà, il via a1 primo concorrente.

Il percorso, tracciato dai camerati dello
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Sci Club Monte Rosa, si svolge per circa 16

km., e dapprima verso iI Castello Savoia,
gli gira attorno, ri.torna poi verso Gresso-
ney, lo sorpassa e dopo un ampio giro ritorna
al paese.

La lotta è vivissima specialmente fra la se-
zione di Aosta, già, da due anni detentrice
della Coppa, e le Sezioni di Pinerolo e di
Gressoney, Ia quale ultima fa correre i suoi
giovani soci valligiani.

I passaggi avvengono regolarmente ai di-
versi controlli e la corsa procede veloce fa-
vorita dalla giornata meravigliosa sfolgo-
rante di sole e di luce, ma un pochino osta-
colata dallo stato della n.eve, scarsa e gelata.

Mentre al traguardo si controllano i primi
arrivi ci raduniamo nuovamente in chiesa
con tutto il paese esultante per l'avvenuta
conciliazione fra lo Stato e la Chiesa e rinno-
viamo anche noi al Signore il « Te Deum » di
ringraziamento.

Dopo i1 praflzo sociale, presenti le Auto-
rità: il podestÈr cav. Paolo V'inaent, i1 segre-
tario politico, il camerata Graglia in rap-
presentanza del seniore Parent'i, segretario
federale delia Fed. prov. Fascista di Aosta
e del Col. Caio, l1 parroco D. Bal,lot, il capo-
manipolo sig. Loudaz, presidente dello Sci
Club Monte Rosa e altri ancora, il nostro
presidente cav, Mario Bersi,a invita la giuria
a procedere alla proclamazione dei vincitori
e alla distribuzione dei premi,

E la giornata finisce così in piena letizia
cristiana e sportiva mentre i campi di neve
ci accolgono ancora una volta prima della
partenza per la città.

La classifica, dopo l'accoglimento da parte
della giuria di un giusto reclamo, rimane
così stabilita:

ro Sqttind,o P'ievino (Ivrea) in r,6' 22" -
zo Frezet Desidevato (Pinerolo) in t, 7' 39" -
3o Margwerettaz Eliseo (Aosta) - +o Olit'otto
Cesare (A.osta) - 5" Fanlol,in Carlo llvrea) -60 Guiot Chiqwet - 7o Lantelme Sil'i:io -8o Balcel Caynillo (tutti di Pineroio) - 9o
Mwsso Angelo (Torino) 

- 
e quindi altri 16

in tempo massimo.
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Classifica per squadre:
ra - Sezione di Pinerolo irt 3, 4z' 28"
2a- » »Aosta »3,37'41"
3a- » »Torino
Ai giovani amici di Pragelato che hanno

saputo conquistare il nostro magnifi.co trofeo
rinnoviamo le nostre più liete congratulazioni
e gridiamo il nostro sportivo arrivederci nel
prossimo anno sui campi del Sestrières.

C. P.

Convegno escstsionistico invetnale éi
Limone Piemonte.

Imponente davvero è riuscito il convegno
dopolavoristico del z4 febbraio. E la nostra
Società. accogliendo I'invito dei gerarchi e

dei suoi capi ha saputo parteciparvi con il
più schietto entusiasmo.

A Cuneo, la sera del z3 siamo stati accolti
con fraterna signorilità dagli amici del con-
solato di Cuneo che hanno voluto dimostrarci
l'amore che Ii lega alla nostra Società e quale
intimità re§ni fra i soci della Giouane Mon-
tagna arct,'e se di diversi paesi. E possiamo
fortemente ringraziarli se mercè iI loro va-
lido aiuto abbiamo potuto tranquillamente
riposare in quella notte memoranda.

A Limoae i cento e più partecipanti della
Gioaane Montagna hanno ascoltato con cri-
stiano raccoglimento la Messa de1le 7 e poi
i concorrenti hanno preso parte alle gare per
la conquista dei brevetti di sciatori e sciatrici
dopolavoristi distinguendosi brillantemente
di fronte alle altre Società escursionistiche e

alla presenza di S. A. R. il Principe di Pie-
monte attorniato dalte più alte autorità della
regione.

Per tutta la giornata abbiamo girato con
gli sci per i vasti campi di neve di Limone, e

a tarda sera, nel separarci dagli amici di
Cuneo, li abbiamo assicurati di un nostro
non troppo lontano ritorno fra quei monti
ben degni d'una più ampia conoscetza d.a

pat'ce degli aderenti ai nostri gruppi sciatori.
Riteniamo che ormai tutti i concorrenti

siano giàL in possesso deil'artistico distintivo
e dei brevetto di sciatore, Facciamo noto
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ancora che alla nostra Società,, classificandosi
terza fra le Società, escursionistiche con mag-
gior numero di brevetti, sia per gli sciatori
che per, le sciatrici, sono stati a;segnati
come premi una medaglia d'oro (dono della
Lancia), un vaso d'argento (dono Della Chiesa
di Cervignasco) e un cofano Wamar, nonchè
una medaglia vermeille grande, 60 premio
per iI maggior numero di partecipanti.

C. P.

SEZIONE DI AOSTA
La Coppa Aosta.

Tre nostri soci hanno voluto partecipare
alla gara gentlemen della « Coppa Aosta »

disputatasi con grande concorrenza di pub-
glico e di autorità, a Courmayeur il z4 feb-
braio.

Il percorso di km. 6 con un dislivello di
m. 3oo si svolgeva da Entrèves nella sugge-
stiva e pittoresca Val Ferret ai piedi della
imponente bastionata che da1 M. Bianco
va al Dente del Gigante, alle Grandes Jo-
rasses, al M. Dolent. E gli amici nostri Pic-
cone, Torrione e Norat Enrico seppero farsi
onore battendo numerosi concorrenti e giun-
gendo rispettivamente 3o, 5o e 90.

Ad essile nostre congratulazioni e 1'augurio
di sempre maggiori vittorie.

SEZTONE DI IVREA
Attività sciistica indiviéuale t

Nella Gara fra dilettanti, eporediesi,, disp.l-
tatasi il 3rrlarzo a Gressoney - Grande targa
del C. A. L di Ivrea - il consocio Bvaida
Lodoaico si classiflcò 20, à 4' e Jo" dal ro
calssifi.cato (Carrera del C. A. I.) e i soci
Ri,cheda Aldo; Zanetti. Ing. Giulio; Ghiri,n-
ghello Giouanni; Bigli,a avv. Carlo e Gorda
lTalenti,no si classificarono rispettivamente
3o, 40, 50, 70 e roo,

Xella Gara lemminile d'incoraggi,amento
organizzata pure dal C. A. L nella stessa
località. e nello stesso giorno si classificò 3a
la consocia Olga Lorenzetti e 6e la consocia
Borgia I nes.

lt2

Ntrovi soci.

Sono state accettate le domande a socio
dei sigg. A. Barell, 6. Boud.e, C. Fantolin,
P. Squindo, rag. V. Gilardoni, V. Gorda.

LUTTI
t Vittima del suo .amore pel monte è

morto in seguito a caduta sul M. Roccasella
l'amico e socio nostro dott. Ewganio Saragal.
Parliamo di lui diffusamente in altra parte
della nostra Rivista, ma vogliamo di qui rin-
novare alla famiglia sùa tutta la nostra fra-
tema solidarietà, cristiana.

Altri lutti hanno colpito la nostra Società:

t Il socio nostro Francesco Ghiglione, le
signore Rosa Gwglielminetti, n, Grande, moglie
del nostro socio Fel.ice Gwglielminetti e madre
della consocia sig.na Leonild,e, e Mosaa Ca-
terina, ved. Bzsso, nonna del nostro Inno-
ce zo Naaone, il sig. Primo Baracco,fratello
della gentile nostra oonsocia Aaentina Ba-
racco, e 1'avv , Ettore Oberto padre della Sig.na
Bice Oberto della Sezione di Ivrea. Mentre
imploriamo per. essi dal Signore I'eterno
riposo nella luce e nella pace di Dio, rinno-
viamo ai parenti tutti le più sincere afiet-
tuose condogltanze.
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